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ONOREVOLI COLLEGHI ! – A partire dal 2003
l’Unione europea ha preso coscienza del
fatto che lo spazio è una risorsa strategica
e ha intensificato gli sforzi volti ad acqui-
sire un’autonoma capacità nei vari settori,
arrivando, con l’introduzione dell’articolo
189 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, ad attribuire alle istituzioni
dell’Unione una competenza diretta in ma-
teria, ancorché condivisa con quella degli
Stati membri.

L’Italia si è finalmente adeguata a una
gestione del settore più efficace e coordi-
nata tra i vari attori nazionali attraverso la
legge 11 gennaio 2018, n. 7, che ha riordi-
nato la struttura nazionale del settore con-
ferendo al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri l’alta direzione, la responsabilità po-
litica generale e il coordinamento delle
politiche dei Ministeri relative ai pro-
grammi spaziali e aerospaziali e con l’isti-
tuzione del Comitato interministeriale per

le politiche relative allo spazio e alla ri-
cerca aerospaziale.

La finalità della legge è quella di assi-
curare un costruttivo coordinamento tra i
Ministeri interessati e la Presidenza della
Conferenza delle regioni, rispetto alle com-
petenze istituzionali di ciascun membro. Il
nostro Paese ha da tempo un ruolo di
primo piano nel panorama tecnologico,
scientifico e industriale del settore; un ri-
sultato ottenuto tanto con specifiche ini-
ziative nazionali sostenute da rilevanti ri-
sorse finanziarie quanto sviluppando la col-
laborazione con i Paesi più avanzati, attra-
verso la partecipazione attiva all’Agenzia
spaziale europea (ESA), e programmi con-
giunti con la National Aeronautics and Space
Administration (NASA) e con altre agenzie
spaziali.

Grazie alla collaborazione del Comitato
sarà possibile costruire un armonico e col-
laborativo sistema nazionale del settore,
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così che le ricadute sugli investimenti sa-
ranno tanto migliori, in quanto apparirà
chiara a tutti gli attori l’opportunità di
valorizzare sempre di più la dualità intrin-
seca della maggior parte delle attività, fa-
vorendo lo sviluppo di una capacità di
resilienza sia al servizio del Paese che come
potenziale offerta verso mercati esteri.

Il quadro prima indicato, che si inseri-
sce pienamente nel concetto di economia
dello spazio (space economy), già iniziata
dal 2016, dovrà tener conto anche dell’ap-
proccio fondato sulla collaborazione tra il
settore pubblico e quello privato, con l’o-
biettivo di promuovere e far crescere pro-
gressivamente la partecipazione privata agli
investimenti nel settore.

L’Italia, attraverso i programmi nazio-
nali, le cooperazioni bilaterali e la parte-
cipazione ai progetti internazionali, è una
delle poche nazioni al mondo a disporre di
un comparto spaziale e aerospaziale carat-
terizzato da una filiera di prodotto com-
pleta, una significativa autonomia strate-
gica che ha consentito all’industria nazio-
nale di maturare un’eccellente competenza
e competitività sul mercato internazionale
per la progettazione e la realizzazione di
prodotti per l’inserimento in orbita (satel-
liti, infrastrutture, sensori, robotica), il seg-
mento di terra (operazioni di sicurezza ai
terminali) e i servizi di lancio.

Diventa quindi essenziale consolidare
questa posizione di vantaggio in ambito
internazionale, avendo cura di attivare even-
tuali, nuove filiere tecnologiche di inte-
resse, di valorizzare i centri operativi na-
zionali in ambito internazionale, di pro-
muovere l’eventuale collocazione di sedi e
centri decisionali di organizzazioni e pro-
grammi internazionali nel territorio nazio-
nale, di avere cura di attuare una politica
di accesso di qualificati rappresentanti ita-
liani alle posizioni apicali degli organismi
internazionali di maggior peso politico ed
economico. I settori sui quali è necessario
concentrare l’attenzione e gli sforzi per
l’importanza delle possibili applicazioni sono
prioritariamente le comunicazioni, l’osser-
vazione della terra e la navigazione, che
sono fondamentali per assicurare ai citta-
dini servizi affidabili, senza soluzione di

continuità e di vitale importanza per la
sicurezza, la difesa, la salvaguardia dell’am-
biente, il monitoraggio continuo delle in-
frastrutture critiche, così come per preser-
vare la posizione di avanguardia e la ca-
pacità produttiva già acquisite dal Paese.

Il Comitato parlamentare per la sicu-
rezza della Repubblica, nella relazione sul
dominio aerospaziale quale nuova fron-
tiera della competizione geopolitica, pre-
sentata il 7 luglio 2022, ha messo in evi-
denza che una nuova contrapposizione tra
blocchi e sfere di influenza sta generando
nuovi equilibri e ripercussioni in vari con-
testi, compreso quello che riguarda il do-
minio aerospaziale, che si delinea quale
frontiera della competizione geopolitica. Il
settore aerospaziale, caratterizzato da una
cooperazione tecnologica e scientifica tra le
principali potenze, sta diventando così un
nuovo fronte di contesa dagli esiti impre-
vedibili.

Il dominio aerospaziale è uno degli am-
biti nei quali si svilupperà la competizione
del futuro in ambito geopolitico secondo
diverse direttrici: quella economica (space
economy), quella giuridica e legislativa (space
law), quella diplomatica (space diplomacy)
e quella militare (space weaponization). Lo
spazio è però anche un’arena nella quale
sarà sempre più intenso il confronto tra gli
Stati Uniti d’America e l’Europa da un lato,
la Cina e altri protagonisti sul fronte op-
posto. Il nostro Paese, in questo scenario
complesso e articolato, è attivo sia attra-
verso la partecipazione a organismi multi-
laterali come l’Agenzia spaziale europea,
sia per mezzo di accordi bilaterali, tra i
quali i più importanti sono quelli con gli
Stati Uniti e la Francia.

Il funzionamento dell’Agenzia spaziale
italiana è regolato dal decreto legislativo 4
giugno 2003, n. 128. Tale decreto è stato
recentemente oggetto di modifiche con il
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante
ulteriori misure urgenti per l’attuazione del
PNRR, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 giugno 2022, n. 79.

L’Italia sta assumendo sempre più con-
sapevolezza che la sicurezza delle infra-
strutture spaziali nazionali è questione in-
differibile, multisettoriale e globale che esige

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 732



un approccio sistemico e l’adozione di mi-
sure di mitigazione e contrasto integrate.
Nel Documento strategico di politica spa-
ziale nazionale si enumerano al riguardo
alcuni indirizzi da perseguire: il potenzia-
mento della capacità di protezione delle
infrastrutture; l’acquisizione di capacità di
prevenzione, dissuasione e difesa; la coo-
perazione internazionale in sede di regola-
mentazione; il coinvolgimento dell’indu-
stria nazionale nella definizione di nuovi
requisiti di sicurezza. Lo spazio è quindi
considerato un settore decisivo, come pe-
raltro confermato nella strategia nazionale
di sicurezza per lo spazio e nel perimetro
di sicurezza nazionale cibernetica, all’in-
terno del quale i servizi spaziali da tutelare
attengono al telerilevamento, alle telecomu-
nicazioni satellitari, all’accesso allo spazio
e alla Space Situational Awareness (SSA).

A fronte di un sistema sempre più ar-
ticolato e avanzato, appare comunque ne-
cessario che il pieno sviluppo delle politi-
che spaziali, all’interno di un contesto ge-
opolitico instabile, richieda in primo luogo
un’autorità politica che disegni una precisa
visione e tracci gli obiettivi da conseguire e,
in secondo luogo, una cabina unica di regia
di tipo permanente che sia in grado di
modulare e tradurre in pratica indirizzi,
strategie e interventi sulla base delle di-
verse esigenze che si manifestano, evitando
la moltiplicazione inutile delle sedi decisio-
nali. Inoltre è indispensabile rafforzare la
cooperazione internazionale e il presidio
nazionale ai più alti livelli istituzionali e
all’interno di tutte le organizzazioni inter-
nazionali di settore, allo scopo di assicu-
rare una presenza costante e influente del-
l’Italia.

Oltre che per la partecipazione a pro-
grammi e imprese spaziali, l’Italia si è
distinta per l’adesione a diversi accordi
bilaterali e multilaterali. La cooperazione
bilaterale è stata ritenuta uno strumento
significativo al fine di potenziare le rela-
zioni intergovernative e di perfezionare le
attività nello spazio fra diversi Paesi. In
merito alla cooperazione dell’Italia in am-
bito spaziale, essa si presenta ampia e
diversificata, a partire dagli accordi inter-

governativi nelle materie attinenti all’uso
pacifico dello spazio.

Fra gli accordi intergovernativi bilate-
rali di cooperazione scientifica e tecnolo-
gica che hanno dato origine a forme di
collaborazione nell’ambito spaziale, si ri-
cordano in particolare: l’accordo del 1988
fra l’Italia e il Giappone, che stabiliva una
cooperazione scientifica e tecnologica più
ampia fra i due Paesi; l’accordo del 1988
fra l’Italia e gli Stati Uniti d’America, ri-
guardante la partecipazione dei due Paesi a
progetti di cooperazione scientifica e tec-
nologica; l’accordo del 1998 fra l’Italia e la
Cina, concernente la cooperazione bilate-
rale nei settori della cultura, della scienza
e della tecnologia. Si ricordano inoltre gli
accordi bilaterali tra l’Italia e gli Stati Uniti
d’America per la realizzazione delle mis-
sioni Tethered Satellite 1 e 2 e i Memoran-
dum d’intesa firmati a livello di Governo
per le missioni « IRIS-Lageos 2 » e della
sonda interplanetaria « Cassini ».

Di rilievo anche le relazioni tra l’Italia e
la Francia: il nostro Paese è difatti l’unico,
insieme con quello transalpino, avente com-
petenze avanzate in tutta la filiera spaziale,
dai lanciatori ai satelliti, agli strumenti
scientifici e alle operazioni. È naturale dun-
que che entrambi i Paesi esercitino un
ruolo da protagonista, mediante rapporti
che possono essere ricondotti ad una tra-
dizionale competizione, ma anche ad una
collaborazione reciprocamente vantaggiosa
e ora resa più forte a seguito del Trattato
del Quirinale – che dedica una parte si-
gnificativa al settore spaziale – e a un
gruppo di lavoro congiunto tra i due Paesi
che verte anche sui lanciatori « Ariane » e
« Vega », quali pilastri dell’accesso auto-
nomo europeo allo spazio per incremen-
tare, in modo paritetico, la cooperazione e
la complementarità tra le rispettive indu-
strie nel campo dello sviluppo tecnologico.
Nelle interlocuzioni avute dal Comitato, si
è altresì confermato che la Francia detiene
il primato nel settore spaziale in ambito
europeo anche perché è l’unico Stato che
dispone di un sito europeo per i lanci; la
volontà egemonica di conservare tale pri-
mato fa sì che Parigi continui a restare il
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principale competitore dell’Italia in questo
campo.

Tuttavia, il Trattato del Quirinale può
costituire l’avvio di un percorso di sviluppo
congiunto per consolidare una cultura della
condivisione e cooperazione tra due Paesi
che sono storici sostenitori e pilastri del-
l’Unione europea e dell’Alleanza atlantica,
intensificando le sinergie sul piano indu-
striale, anche nel settore dello spazio, tra-
mite una più forte interrelazione con gli
ambienti accademici, produttivi e della ri-
cerca. Con tali orientamenti l’Italia e la
Francia mirano ad accrescere il proprio
ruolo nella definizione delle politiche spa-
ziali in sede europea nella direzione di una
piena autonomia strategica dell’Europa in
questo campo.

Il nostro Paese ha quindi necessità di
individuare una chiara visione e una stra-
tegia spaziale nazionale, in modo da non
restare eccessivamente condizionato dalle
decisioni assunte dagli altri Stati europei
nel settore dell’aerospazio, tenendo pre-
senti quattro principali obiettivi di una
legge italiana sulla materia: sostenere la
ricerca e l’innovazione, aiutare la crescita

delle attività spaziali, determinare i diritti,
i doveri e le responsabilità di tutti gli attori,
adeguare il quadro normativo nazionale a
quello dell’Unione europea e dei principali
Stati con cui l’Italia intrattiene relazioni
nel settore spaziale.

La presente proposta di legge mira in
primo luogo a definire giuridicamente il
concetto di operatore spaziale e successi-
vamente a disciplinare le attività spaziali
esercitate da questi operatori.

La proposta di legge reca una disciplina
piuttosto dettagliata delle attività compiute
nello spazio, prevedendo che per l’esercizio
di un’attività nello spazio occorra essere in
possesso di un’autorizzazione e fornire de-
terminate garanzie professionali, tecniche
ed economiche. Regola, inoltre, i controlli
che possono essere effettuati dalle autorità
amministrative anche attraverso ispezioni
e richieste di documenti, prevede sanzioni
anche penali in caso di mancato rispetto
degli obblighi gravanti sugli operatori spa-
ziali e contiene norme in materia di re-
sponsabilità civile, di controllo degli oggetti
spaziali e di trattamento dei dati di origine
spaziale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si defini-
scono:

a) « operatore spaziale »: qualsiasi per-
sona fisica o giuridica che conduce, sotto la
sua responsabilità e in modo indipendente,
un’operazione spaziale;

b) « oggetto spaziale »: qualsiasi con-
gegno o dispositivo artificiale, compresi i
singoli elementi costitutivi di esso, il suo
lanciatore nonché le parti e gli elementi
costitutivi di quest’ultimo, costruito per es-
sere inviato nello spazio extra-atmosferico,
compresi la luna e gli altri corpi celesti;

c) « operazione spaziale »: qualsiasi at-
tività consistente nel lanciare o tentare di
lanciare un oggetto spaziale nello spazio
extra-atmosferico o nell’esercitare il con-
trollo di un oggetto spaziale durante la sua
permanenza nello spazio, compresi la luna
e gli altri corpi celesti, o nel far atterrare
un oggetto spaziale sulla superficie terre-
stre.

Art. 2.

(Operatori e attività spaziali soggetti all’au-
torizzazione)

1. Deve ottenere l’autorizzazione allo
svolgimento delle operazioni spaziali di se-
guito indicate, rilasciata secondo le dispo-
sizioni della presente legge:

a) ogni operatore spaziale, di qualun-
que nazionalità, che intenda lanciare un
oggetto spaziale dal territorio nazionale,
con mezzi o installazioni posti sotto la
giurisdizione dello Stato italiano, o che
intenda far atterrare un oggetto spaziale
sul territorio nazionale o su mezzi o im-
pianti posti sotto la giurisdizione dello Stato
italiano;
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b) ogni operatore spaziale italiano che
intenda lanciare un oggetto spaziale dal
territorio di uno Stato straniero, con mezzi
o installazioni posti sotto la giurisdizione di
uno Stato straniero o in uno spazio non
soggetto a sovranità di uno Stato, o che
intenda far atterrare un oggetto spaziale
sul territorio di uno Stato straniero, su
mezzi o impianti posti sotto la giurisdi-
zione di uno Stato straniero o su uno
spazio, un mezzo o un impianto non sog-
getto alla sovranità di alcuno Stato.

Art. 3.

(Trasferimento del controllo di oggetti spa-
ziali)

1. Il trasferimento a terzi del controllo
di un oggetto spaziale il cui lancio sia stato
effettuato a seguito di autorizzazione ai
sensi della presente legge è soggetto all’au-
torizzazione preventiva del Ministro delle
imprese e del made in Italy.

2. Ogni operatore spaziale italiano che
intenda assumere il controllo di un oggetto
spaziale il cui lancio o controllo non sia
stato autorizzato ai sensi della presente
legge deve ottenere, a tal fine, l’autorizza-
zione preventiva rilasciata dal Ministro delle
imprese e del made in Italy.

Art. 4.

(Definizione dei requisiti e delle condizioni
generali per il rilascio delle autorizzazioni
nonché dei criteri di valutazione e controllo)

1. Con regolamento adottato con de-
creto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri, previa deliberazione del Comitato
interministeriale per le politiche relative
allo spazio e alla ricerca aerospaziale, è
disciplinato il procedimento e sono stabiliti
i requisiti e le condizioni generali per il
rilascio delle autorizzazioni di cui all’arti-
colo 6 nonché la qualità e le condizioni
delle garanzie assicurative e finanziarie di
cui all’articolo 8, avendo riguardo, in par-
ticolare, alle esigenze di salvaguardia del-
l’incolumità delle persone, dell’ambiente e
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del territorio, di prevenzione dei rischi de-
rivanti dalle attività spaziali e di protezione
dei beni pubblici e privati.

2. Con deliberazione del Comitato in-
terministeriale per le politiche relative allo
spazio e alla ricerca aerospaziale, nell’am-
bito delle funzioni di indirizzo e di coor-
dinamento in materia spaziale e aerospa-
ziale, anche con riferimento ai servizi ope-
rativi correlati, di cui all’articolo 21 del
decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128,
sono stabiliti i criteri e le modalità per la
valutazione delle richiesta di autorizza-
zione e per l’esercizio delle funzioni di
vigilanza e controllo previste dalla presente
legge, nel rispetto della normativa interna-
zionale, nazionale e dell’Unione europea, al
fine di promuovere l’attività del settore
spaziale e aerospaziale nazionale, in coe-
renza con le priorità e le linee strategiche
determinate ai sensi del comma 6 dell’ar-
ticolo 21 del citato decreto legislativo n. 128
del 2003. La deliberazione è pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 5.

(Requisiti dell’operatore spaziale)

1. Il soggetto che intenda chiedere l’au-
torizzazione allo svolgimento di un’opera-
zione spaziale ai sensi dell’articolo 6 deve
dimostrare il possesso dei requisiti profes-
sionali stabiliti ai sensi del comma 2 e dei
requisiti di onorabilità di cui al comma 3
del presente articolo e prestare idonea ga-
ranzia finanziaria secondo le disposizioni
dell’articolo 8.

2. I requisiti professionali dell’operatore
spaziale sono stabiliti con deliberazione del
Comitato interministeriale per le politiche
relative allo spazio e alla ricerca aerospa-
ziale. La deliberazione è pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale.

3. L’operatore spaziale, se sia persona
fisica, ovvero i soggetti che svolgono fun-
zioni di amministrazione e direzione, nel
caso di operatore spaziale costituito in forma
societaria, devono possedere i requisiti di
onorabilità stabiliti con il regolamento ema-
nato dal Ministro della giustizia ai sensi
dell’articolo 148, comma 4, del testo unico

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 732



delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, di cui al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58.

Art. 6.

(Presentazione e trattazione delle richieste di
autorizzazione allo svolgimento di un’ope-

razione spaziale)

1. L’operatore spaziale presenta la ri-
chiesta di autorizzazione allo svolgimento
di una o più operazioni spaziali di cui agli
articoli 2 e 3 al Ministro delle imprese e del
made in Italy, nei termini e con le modalità
stabiliti dal regolamento di cui all’articolo
4, comma 1, allegando la documentazione
tecnica e amministrativa necessaria per la
valutazione dell’operazione e l’accerta-
mento del possesso dei requisiti prescritti
ai sensi dell’articolo 5.

2. Il Ministero delle imprese e del made
in Italy, entro il termine di tre mesi dalla
presentazione della richiesta ai sensi del
comma 1 del presente articolo, ridotto a
due mesi per le operazioni spaziali di cui
all’articolo 3, compie le attività istruttorie
necessarie per la valutazione di essa. Il
Ministero delle imprese e del made in Italy
verifica, in particolare, il possesso dei pre-
scritti requisiti morali e professionali da
parte del richiedente, l’idoneità delle ga-
ranzie finanziarie di cui esso dispone non-
ché la conformità dei sistemi e delle pro-
cedure che il richiedente intende impiegare
alle pertinenti norme tecniche e alla disci-
plina in materia di sicurezza delle persone
e dei beni e della protezione della salute
pubblica e dell’ambiente. A questo fine può
chiedere l’integrazione della documenta-
zione tecnica e amministrativa depositata.
Dalla data della richiesta di integrazione
fino alla data della trasmissione della do-
cumentazione integrativa rimane sospeso il
termine di cui al primo periodo.

3. Al termine dell’istruttoria svolta ai
sensi del comma 2, il Ministro delle im-
prese e del made in Italy ne riferisce al
Comitato interministeriale per le politiche
relative allo spazio e alla ricerca aerospa-
ziale. Il Comitato delibera sul rilascio del-
l’autorizzazione, in base alle disposizioni
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della presente legge nonché ai criteri e alle
condizioni stabiliti ai sensi dell’articolo 4.

4. Ai fini della deliberazione di cui al
comma 3, il Comitato interministeriale per
le politiche relative allo spazio e alla ri-
cerca aerospaziale valuta altresì la confor-
mità della richiesta alle esigenze di svi-
luppo dei programmi spaziali e aerospa-
ziali che coinvolgono aspetti di sicurezza
nazionale, con particolare riferimento alle
applicazioni per la sicurezza civile e mili-
tare e alle tecnologie di tipo duale, anche in
raccordo con i programmi internazionali
ed europei a valenza strategica.

5. Con la deliberazione di cui al comma
3 il Comitato interministeriale per le poli-
tiche relative allo spazio e alla ricerca
aerospaziale può stabilire obblighi e con-
dizioni cui il richiedente deve conformarsi
prima dell’inizio o nel corso dello svolgi-
mento dell’operazione spaziale autorizzata,
determinate per la tutela della sicurezza
delle persone e dei beni e della protezione
della salute pubblica e dell’ambiente, in
particolare al fine di limitare i rischi rela-
tivi ai detriti spaziali, per la salvaguardia
degli interessi della difesa e dell’economia
nazionale o a garanzia del rispetto degli
obblighi internazionali dello Stato italiano.

6. Nel caso di prestazione di servizi allo
Stato nell’interesse della difesa nazionale, il
Comitato può autorizzare gli operatori spa-
ziali a derogare alle norme di cui al comma
2 nei limiti strettamente necessari all’ese-
cuzione dei servizi medesimi.

7. In nessun caso l’autorizzazione può
essere concessa quando l’operazione spa-
ziale per la quale è richiesta ovvero i si-
stemi e le procedure dei quali è previsto
l’impiego sono di natura tale da compro-
mettere gli interessi della difesa o dell’eco-
nomia nazionale o il rispetto degli obblighi
internazionali dello Stato italiano.

Art. 7.

(Rilascio dell’autorizzazione)

1. Il Ministro delle imprese e del made
in Italy comunica tempestivamente al ri-
chiedente l’esito della deliberazione adot-
tata dal Comitato interministeriale per le
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politiche relative allo spazio e alla ricerca
aerospaziale ai sensi del comma 3 dell’ar-
ticolo 6 e gli eventuali obblighi e condizioni
stabiliti dal Comitato ai sensi del comma 5
del medesimo articolo. Il richiedente tra-
smette la documentazione necessaria a pro-
vare di avere ottemperato agli obblighi e
alle condizioni di carattere preliminare ov-
vero l’impegno a conformarsi a quelli da
osservare nello svolgimento dell’operazione
spaziale, prescritti dal Comitato, entro trenta
giorni dalla comunicazione o nel maggiore
termine stabilito dal Ministro delle imprese
e del made in Italy su proposta del richie-
dente medesimo.

2. L’autorizzazione è rilasciata con de-
creto del Ministro delle imprese e del made
in Italy, da adottare entro trenta giorni
dalla deliberazione del Comitato o dalla
ricezione della documentazione e dell’im-
pegno di cui al secondo periodo del comma
1. Entro tale termine il Ministero delle
imprese e del made in Italy verifica la
documentazione presentata e può chie-
derne l’integrazione. Dalla data della ri-
chiesta di integrazione fino alla data della
trasmissione della documentazione integra-
tiva rimane sospeso il termine di cui al
primo periodo.

3. L’autorizzazione riporta gli obblighi e
le condizioni stabiliti ai sensi del comma 5
dell’articolo 6, le eventuali deroghe con-
cesse ai sensi del comma 6 del medesimo
articolo e l’importo della garanzia assicu-
rativa o finanziaria determinata ai sensi
dell’articolo 9.

4. La validità dell’autorizzazione rila-
sciata ai sensi del comma 2 è subordinata
alla permanenza dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 5 e della garanzia assicurativa o
finanziaria di cui all’articolo 9 nonché al-
l’osservanza degli obblighi e delle condi-
zioni eventualmente stabiliti ai sensi del-
l’articolo 6, comma 5.

5. L’operatore spaziale deve iniziare l’o-
perazione spaziale entro un anno dalla
data del rilascio dell’autorizzazione ai sensi
del comma 2. Decorso infruttuosamente
tale termine, l’autorizzazione decade, salva
motivata proroga concessa con decreto del
Ministro delle imprese e del made in Italy.
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6. L’operatore spaziale comunica al Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy
con il preavviso minimo di trenta giorni la
data di inizio di ciascuna operazione spa-
ziale e trasmette ogni sei mesi una rela-
zione sul suo svolgimento. L’operatore spa-
ziale informa immediatamente il Ministero
delle imprese e del made in Italy di qual-
siasi anomalia o evento straordinario rile-
vati nel corso dell’operazione spaziale, delle
misure adottate e dei prevedibili esiti.

7. Nei casi in cui, ai sensi della Conven-
zione sull’immatricolazione degli oggetti lan-
ciati nello spazio extra-atmosferico, fatta a
New York il 14 gennaio 1975, resa esecutiva
con legge 12 luglio 2005, n. 153, l’obbligo di
immatricolazione degli oggetti lanciati nello
spazio extra-atmosferico spetti allo Stato
italiano, gli oggetti spaziali lanciati sono
iscritti nel registro nazionale di immatri-
colazione, di cui all’articolo 3 della citata
legge n. 153 del 2005.

Art. 8.

(Sospensione e revoca delle autorizzazioni)

1. Il Comitato interministeriale per le
politiche relative allo spazio e alla ricerca
aerospaziale può sospendere o revocare le
autorizzazioni e le licenze rilasciate ai sensi
della presente legge in caso di inadempi-
mento degli obblighi o di perdita dei pre-
scritti requisiti da parte del titolare o quando
sussiste il rischio che le operazioni per le
quali sono state richieste pregiudichino le
esigenze della difesa nazionale o il rispetto
degli obblighi internazionali dello Stato ita-
liano. In caso di sospensione o revoca del-
l’autorizzazione a esercitare il controllo di
un oggetto spaziale lanciato, il Comitato
può prescrivere all’operatore spaziale di
adottare, a proprie spese, misure appro-
priate, in base alle pertinenti regole di
condotta e norme tecniche, per limitare il
rischio di danni cagionati da tale oggetto.

2. I provvedimenti di sospensione e le
prescrizioni di cui al comma 1 possono
essere adottati, in caso di urgenza, dal
Ministro delle imprese e del made in Italy,
che li sottopone al Comitato nella prima
riunione utile, comunque non oltre dieci
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giorni dalla data della loro adozione. Se il
Comitato non li approva, anche modifican-
done il contenuto, essi cessano immediata-
mente di avere efficacia.

Art. 9.

(Responsabilità degli operatori spaziali e pre-
stazione di garanzia assicurativa o finanzia-

ria)

1. L’operatore spaziale risponde ai sensi
dell’articolo 2050 del codice civile dei danni
cagionati a terzi nel territorio dello Stato
nell’esercizio delle operazioni spaziali au-
torizzate ai sensi della presente legge. Si
applica l’articolo 1227 del codice civile.

2. Prima dell’inizio di ogni operazione
spaziale autorizzata ai sensi dell’articolo 7,
l’operatore spaziale deve provvedersi di
un’assicurazione o di un’altra garanzia fi-
nanziaria valida per l’intera durata dell’o-
perazione autorizzata. La garanzia, rila-
sciata da uno o più enti creditizi o com-
pagnie di assicurazione, deve essere espli-
cita, incondizionata, irrevocabile ed
escutibile a prima richiesta.

3. L’importo minimo della garanzia as-
sicurativa o finanziaria di cui al comma 2
è determinato dal Ministro delle imprese e
del made in Italy, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentiti
l’Agenzia spaziale italiana e l’operatore spa-
ziale interessato, in misura tale da assicu-
rare il risarcimento del danno che po-
trebbe essere cagionato a terzi nel corso
dell’operazione spaziale, tenendo conto an-
che della natura e della complessità dell’o-
perazione medesima e delle attività neces-
sarie per il suo svolgimento.

4. L’operatore spaziale trasmette al Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy la
documentazione attestante il possesso della
garanzia di cui ai commi 2 e 3 non oltre la
data di invio della comunicazione dell’ini-
zio dell’operazione spaziale, di cui all’arti-
colo 7, comma 6. Entro quindici giorni
dalla ricezione della documentazione, il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
sentito il Ministro dell’economia e delle
finanze, può dichiarare l’inidoneità della
garanzia; in tal caso, l’efficacia dell’auto-
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rizzazione rimane sospesa fino all’adegua-
mento della garanzia da parte dell’opera-
tore spaziale, comunque non oltre il ter-
mine di validità stabilito ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 7.

5. L’importo minimo della garanzia as-
sicurativa o finanziaria determinato ai sensi
del comma 3 può essere variato con de-
creto del Ministro delle imprese e del made
in Italy, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sentiti l’Agenzia
spaziale italiana e l’operatore spaziale in-
teressato, qualora per circostanze soprav-
venute o non precedentemente conosciute
risulti inadeguato in relazione ai fini e ai
criteri indicati nel medesimo comma 3.

6. Nel caso di prestazione di servizi per
fini di pubblico interesse o di difesa nazio-
nale, su incarico conferito da un’ammini-
strazione statale con l’approvazione del Co-
mitato interministeriale per le politiche re-
lative allo spazio e alla ricerca aerospa-
ziale, la responsabilità di cui al comma 1
spetta allo Stato, che si rivale sull’operatore
spaziale quando il danno sia stato da esso
cagionato con dolo o colpa grave. Il Comi-
tato può accordare all’operatore spaziale,
per tali servizi, l’esenzione dalla garanzia
assicurativa o finanziaria di cui al presente
articolo o la riduzione dell’importo di essa.

7. La garanzia di cui al comma 2 non
può essere escussa dai soggetti partecipanti
allo svolgimento dell’operazione spaziale o
alla produzione dell’oggetto spaziale impie-
gato nei casi di responsabilità dell’opera-
tore spaziale ai sensi dell’articolo 1218 del
codice civile. In tali casi non si applica il
comma 6 del presente articolo.

8. Restano ferme le disposizioni della
legge 25 gennaio 1983, n. 23, in materia di
danni causati a persone fisiche e giuridiche
italiane da oggetti spaziali lanciati da uno
Stato straniero Parte della Convenzione
sulla responsabilità internazionale per i
danni causati da oggetti spaziali, firmata a
Londra, Mosca e Washington il 29 marzo
1972.
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Art. 10.

(Responsabilità dello Stato per danni cagio-
nati fuori del territorio nazionale e diritto di

rivalsa)

1. La responsabilità dello Stato per i
danni cagionati fuori del territorio nazio-
nale nell’esercizio delle operazioni spaziali
autorizzate ai sensi della presente legge è
regolata dal Trattato sui princìpi che rego-
lano le attività degli Stati nell’esplorazione
e nell’uso dello spazio extratmosferico, ivi
compresi la luna e gli altri corpi celesti,
adottato a Londra, Mosca e Washington il
27 gennaio 1967, ratificato ai sensi della
legge 28 gennaio 1970, n. 87, e dalla Con-
venzione sulla responsabilità internazio-
nale per i danni causati da oggetti spaziali,
firmata a Londra, Mosca e Washington il 29
marzo 1972, ratificata ai sensi della legge 5
maggio 1976, n. 426.

2. Lo Stato ha diritto di rivalsa nei
riguardi dell’operatore spaziale quando ha
risarcito il danno da esso cagionato se-
condo le disposizioni del Trattato o della
Convenzione di cui al comma 1.

3. Lo Stato esercita il diritto di rivalsa di
cui al comma 2 mediante escussione della
garanzia assicurativa o finanziaria prestata
dall’operatore spaziale ai sensi dell’articolo
9 nonché direttamente nei riguardi dell’o-
peratore medesimo per l’importo eventual-
mente eccedente.

4. Per le operazioni spaziali svolte nel-
l’ambito delle attività dell’Agenzia spaziale
europea si applicano le pertinenti disposi-
zioni.

Art. 11.

(Vigilanza e controllo delle attività spaziali e
aerospaziali)

1. Il Ministero delle imprese e del made
in Italy, con la collaborazione dell’Agenzia
spaziale italiana, esercita le funzioni di
vigilanza e controllo:

a) sullo svolgimento delle operazioni
spaziali e delle altre attività spaziali e ae-
rospaziali da parte degli operatori spaziali
autorizzati ai sensi della presente legge e
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sull’adeguatezza delle garanzie assicurative
e finanziarie da essi prestate ai sensi del-
l’articolo 9;

b) sullo sviluppo e sull’utilizzazione
delle tecnologie spaziali e aerospaziali da
parte delle imprese operanti negli altri com-
parti dell’industria e dei servizi nonché sui
trasferimenti di conoscenze dal settore della
ricerca spaziale e aerospaziale alle appli-
cazioni commerciali e ai servizi di pubblica
utilità;

c) sui soggetti che svolgono attività
organizzate di raccolta, utilizzazione e dif-
fusione di dati di origine spaziale per fina-
lità economiche.

2. Il Ministero delle imprese e del made
in Italy svolge le funzioni di cui al comma
1 secondo i criteri e le modalità stabiliti dal
Comitato interministeriale per le politiche
relative allo spazio e alla ricerca aerospa-
ziale con la deliberazione adottata ai sensi
dell’articolo 4, comma 2. Il Ministro delle
imprese e del made in Italy riferisce perio-
dicamente al Comitato sulle attività svolte
ai sensi del comma 1. Il Comitato può
adottare le conseguenti deliberazioni.

3. Nell’esercizio delle funzioni di cui al
comma 1, il Ministero delle imprese e del
made in Italy vigila affinché l’attività dei
soggetti ivi indicati non pregiudichi inte-
ressi fondamentali dello Stato relativi alla
sicurezza delle persone e dei beni, alla
salute pubblica e all’ambiente, alla difesa e
all’economia nazionale, alla politica estera
e al rispetto degli obblighi internazionali.

4. Nell’esercizio delle funzioni di cui al
comma 1, il Ministero delle imprese e del
made in Italy tiene conto dell’obiettivo di
favorire lo sviluppo dei programmi spaziali
e aerospaziali, compresi quelli che coinvol-
gono aspetti di sicurezza nazionale, con
particolare riferimento alle applicazioni per
la sicurezza civile e militare e alle tecno-
logie di tipo duale, anche in raccordo con
i programmi internazionali ed europei di
rilevanza strategica.

5. Per i fini di cui al comma 1, il
Ministero delle imprese e del made in Italy
può chiedere ai soggetti ivi indicati la co-
municazione di tutti i dati, le informazioni
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e i documenti, su qualunque supporto, utili
per l’esercizio delle funzioni di vigilanza e
controllo. Per i medesimi fini può eseguire
ispezioni e acquisire direttamente copia dei
documenti necessari. I dati, le informazioni
e i documenti raccolti sono trattati e con-
servati nel rispetto delle esigenze di segre-
tezza e sono esclusi dal diritto di accesso ai
sensi del capo V della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

6. Il Comitato interministeriale per le
politiche relative allo spazio e alla ricerca
aerospaziale o, in caso di urgenza, il Mini-
stro delle imprese e del made in Italy può
in qualsiasi momento impartire agli ope-
ratori spaziali autorizzati ai sensi della
presente legge disposizioni relativamente al
lancio, al controllo o all’atterraggio di un
oggetto spaziale e ordinare l’adozione delle
misure e l’esecuzione degli atti ritenuti ne-
cessari per la sicurezza delle persone e dei
beni, per la protezione della salute pub-
blica e dell’ambiente, per le esigenze della
difesa nazionale o per assicurare il rispetto
degli obblighi internazionali dello Stato ita-
liano.

7. Il Comitato interministeriale per le
politiche relative allo spazio e alla ricerca
aerospaziale o, in caso di urgenza, il Mini-
stro delle imprese e del made in Italy può
prescrivere ai soggetti indicati al comma 1
misure, anche limitatrici della loro attività,
necessarie per la salvaguardia degli inte-
ressi fondamentali di cui al comma 3.

Art. 12.

(Competenze del Ministro della difesa)

1. Il Ministro della difesa può proporre
al Comitato interministeriale per le politi-
che relative allo spazio e alla ricerca aero-
spaziale i seguenti divieti o limitazioni in
relazione alle attività di raccolta, conferi-
mento, utilizzazione e diffusione di dati di
origine spaziale da parte dei soggetti di cui
all’articolo 11, comma 1, o di qualunque
soggetto:

a) il divieto, permanente o tempora-
neo, della raccolta, del conferimento, del-
l’utilizzazione o della diffusione di deter-
minati dati di origine spaziale;
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b) la sospensione, totale o parziale,
della raccolta, del conferimento, dell’utiliz-
zazione o della diffusione di dati riguar-
danti specifiche aree geografiche o specifici
oggetti spaziali, per una durata determi-
nata, con provvedimento rinnovabile;

c) il differimento, totale o parziale, del
conferimento o della diffusione di dati rac-
colti, riguardanti specifiche aree geografi-
che o specifici oggetti spaziali, per una
durata determinata, con provvedimento rin-
novabile;

d) la limitazione della qualità tecnica,
compreso il livello di definizione delle im-
magini, dei dati relativi a specifici siti, aree
geografiche od oggetti spaziali, permanente
o per una durata determinata, con prov-
vedimento rinnovabile.

2. In caso di urgenza, i divieti o le
limitazioni indicati al comma 1 possono
essere disposti dal Ministro della difesa,
che li sottopone al Comitato interministe-
riale per le politiche relative allo spazio e
alla ricerca aerospaziale nella prima riu-
nione utile, comunque non oltre dieci giorni
dalla data della loro adozione. Se il Comi-
tato non li approva, anche modificandone
il contenuto, essi cessano immediatamente
di avere efficacia.

Art. 13.

(Sanzioni)

1. Chiunque compie alcuna delle attività
indicate all’articolo 2 in mancanza dell’au-
torizzazione prevista dalla presente legge è
punito con la reclusione da tre a cinque
anni e con la multa da 100.000 euro a un
milione di euro.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque assume o trasferisce il con-
trollo di un oggetto spaziale in mancanza
dell’autorizzazione prevista dall’articolo 3
è punito con la reclusione da sei mesi a due
anni e con la multa da 10.000 euro a
100.000 euro.

3. La pena prevista dai commi 1 e 2 è
aumentata fino alla metà se il fatto è com-
messo nello svolgimento di un incarico con-
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ferito ai sensi dell’articolo 9, comma 6,
primo periodo, o se dal fatto deriva pre-
giudizio per la difesa o per l’economia
nazionale.

4. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque, esponendo dati o fatti non
rispondenti al vero, occultando dati, infor-
mazioni o documenti ovvero omettendone
o ritardandone la trasmissione, ove pre-
scritta, o negando, impedendo o ritardando
l’accesso del personale incaricato delle ispe-
zioni ovvero mutando artificiosamente lo
stato dei luoghi, ostacola l’esercizio delle
funzioni di vigilanza previste dall’articolo
11 è punito con la reclusione da tre mesi a
un anno o con la multa da 10.000 a 200.000
euro.

5. Chiunque, nello svolgimento delle at-
tività e delle operazioni spaziali, non os-
serva gli obblighi e le condizioni indicati
nell’autorizzazione di cui all’articolo 7,
comma 3, ovvero le disposizioni impartite e
le misure prescritte ai sensi degli articoli 8,
comma 1, secondo periodo, anche nell’ipo-
tesi di cui al comma 2, e 11, commi 6 e 7,
quando essi attengano alla tutela della si-
curezza delle persone e dei beni, della
salute pubblica e dell’ambiente, della difesa
o dell’economia nazionale o al rispetto de-
gli obblighi internazionali dello Stato, è
punito con la reclusione da sei mesi a tre
anni e con la multa da 20.000 a 400.000
euro.

6. Fuori dei casi previsti dal comma 5,
per l’inosservanza degli obblighi, delle con-
dizioni, delle disposizioni o delle misure ivi
indicate si applica la sanzione amministra-
tiva pecuniaria del pagamento di una somma
da 10.000 a 100.000 euro.

7. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque viola i divieti o le limita-
zioni disposti ai sensi dell’articolo 12, commi
1 e 2, della presente legge è punito con le
pene previste dall’articolo 262 del codice
penale.

Art. 14.

(Accertamento delle violazioni e irrogazione
delle sanzioni amministrative)

1. Le violazioni di cui all’articolo 13,
comma 6, sono accertate dagli organi di
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polizia ovvero dal personale del Ministero
delle imprese e del made in Italy o dell’A-
genzia spaziale italiana incaricato dell’eser-
cizio delle funzioni di vigilanza di cui al-
l’articolo 11.

2. Le sanzioni amministrative previste
dall’articolo 13, comma 6, sono applicate
con ordinanza-ingiunzione adottata dal Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy
previo contraddittorio con l’autore della
violazione ai sensi dell’articolo 18 della
legge 24 novembre 1981, n. 689. Si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
del capo I, sezioni I e II, della citata legge
n. 689 del 1981, ad eccezione dell’articolo
16.

Art. 15.

(Competenza giurisdizionale)

1. Dopo la lettera r) del comma 1 del-
l’articolo 133 del codice del processo am-
ministrativo, di cui all’allegato 1 al decreto
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, è inserita
la seguente:

« r-bis) le controversie aventi ad og-
getto i provvedimenti relativi alla disciplina
e all’autorizzazione delle attività e delle
operazioni spaziali nonché i provvedimenti
di applicazione delle sanzioni amministra-
tive previste per la violazione delle dispo-
sizioni concernenti lo svolgimento delle me-
desime attività e operazioni ».
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